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 Arci Torino Aps

Arci Torino  è un’Associazione di promozione sociale, articolazione 
e Comitato territoriale della Rete associativa nazionale Arci 
Aps, composta da oltre 180 enti ai quali aderiscono ogni anno 
circa 65.000 persone. Promuove cultura, socialità e solidarietà 
attraverso pratiche che mettono al centro il protagonismo dell* 
soci*, la sua possibilità di partecipare, di decidere e di mettere 
in rete le proprie capacità e competenze. Per l’Arci di Torino si 
dedica ad attività che mirano ad affermare una cultura nonviolenta 
e pacifista, alla formazione di una società aperta e multietnica, ad 
azioni di promozione culturale diffusa che consentano a tutti e tutte 
l’accesso ai diritti culturali, a interventi volti alla riqualificazione e 
all’attivazione del tessuto sociale e ad attività in ambito educativo.

La cultura, la ricreazione e l’educazione popolare rappresentano 
da sempre i pilastri dell’Arci di Torino. La musica, il teatro, l’arte 
permettono alle persone di sentirsi parte di una comunità, di 
esprimere e condividere idee, sogni e passioni. Numerose attività 
ludico-ricreative, culturali e musicali sono rivolte a bambin* e 
adolescenti, in un dialogo intergenerazionale che permette di 
crescere e di innovarsi.

La tutela sociale, l’accoglienza, la difesa dei diritti sono le missioni 
che l’Arci di Torino si prefigge. Diventa quindi fondamentale in 
un contesto reso sempre più fragile da un punto di vista sociale, 
relazionale ed economico, organizzare progetti di accoglienza e 
momenti di confronto pubblico.

Ogni anno gli enti aderenti organizzano: musica e concerti, cinema 
e proiezioni, teatro e danza, esposizioni, mostre d’arte, attività 
sportive, attività educative rivolte a bambin* e adolescenti, attività 
per la terza età, incontri, dibattiti e confronti, discipline dedicate 
al benessere, corsi e formazioni, iniziative dedicate alla memoria 
storica e alla legalità democratica, progetti sociali di tutela, di 
informazione e di accoglienza.
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 Come costituire
 un’Associazione di 
 promozione sociale

L’Associazione di promozione sociale (Aps) è una categoria di 
Ente del terzo settore (Ets), costituita in forma di associazione, che 
svolge attività di interesse generale prevalentemente a favore dell* 
propr* associat*.

Un’ Aps si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma 
volontaria, libera e gratuita dall* propr* associat*; potrà inoltre 
avvalersi, in caso di particolare necessità, di prestazioni di lavoro 
autonomo o dipendente, anche ricorrendo all* associat* stess*. 
In ogni caso, il numero di lavorator* impiegat* nell’attività non 
può essere superiore al 50% del numero di volontar* o al 5% del 
numero di soc*.

Si differenzia dalle Organizzazioni di volontariato (Odv) nella 
relazione con le persone destinatarie delle attività svolte: le Odv 
devono infatti rivolgere la propria attività prevalentemente nei 
confronti di soggetti terzi.

Che cos’è?

Come si costituisce? 

Un’Associazione di promozione sociale si costituisce attraverso 
una prima riunione tra soc* fondator* (minimo sette) i quali ver-
balizzano tramite un “atto costitutivo” la costituzione dell’ente, an-
dando a definire i componenti del primo e provvisorio Consiglio 
Direttivo e le relative cariche sociali (tra cui un Presidente, un* su* 
vice, un* o più segretari* ed un* eventuale tesorier*).
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Durante tale riunione viene condiviso e approvato lo statuto, do-
cumento in cui si indicano le finalità dell’associazione, le attività di 
interesse generale e le norme che regoleranno la vita democratica 
dell’ente.

Successivamente si procede all’apertura del Codice Fiscale e 
dell’eventuale Partita Iva presso il competente ufficio dell’Agenzia 
delle Entrate. Infine occorre trasmettere in via telematica il modello 
enti associativi (EAS).

Il Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (R.U.N.T.S)

Una volta fondata, l’Associazione di promozione sociale deve iscri-
versi nella relativa sezione del Runts territoriale tramite il portale 
dedicato del Ministero del Lavoro. Al fine di portare a termine la cor-
retta iscrizione, occorre dotarsi di alcuni strumenti di comunicazione 
digitali imprescindibili per la gestione delle pratiche: Spid (Sistema 
pubblico di identità digitale) o carta d’identità elettronica (Cie) per 
l’accesso, Pec (posta elettronica certificata) e firma digitale (modalità 
cades) per la gestione dei documenti richiesti.

Mediante l’iscrizione al Runts, l’Aps può operare nelle previsioni 
del Codice del Terzo Settore e può godere dei seguenti vantaggi:

�   accesso al regime fiscale agevolato previsto dal Codice del     	
	  Terzo Settore;
�   stipula di convenzioni e partecipazione alle co-proget-	
	  tazioni e alle co-programmazioni  promosse dalla Pubblica   	
	  Amministrazione;
�   bandi rivolti agli Enti del terzo settore promossi da enti 	
	  pubblici e privati;
�   somministrare alimenti e bevande all* sol* soc*;
�   compatibilità con tutte le destinazioni d’uso omogenee 	
	  della sede sociale (indipendentemente dalla destinazione 	
	  urbanistica);
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�  possibilità di ottenere strutture e autorizzazioni tempora-	
	 nee per le manifestazioni pubbliche;
� 	 esenzione dall’imposta sugli intrattenimenti, sulle quote  
	 ed i contributi associativi;
� 	 accesso a riduzioni sui tributi locali (es. IMU, Tari, Irap) 		
	 deliberate dall’ente pubblico nei confronti degli Enti del 	
	 terzo settore;
� 	 detraibilità e deducibilità delle erogazioni liberali;
�  esenzione imposta di bollo sui conti correnti;
�  esenzione dell’imposta di bollo sulle istanze rivolte alla  	
	 Pubblica Amministrazione;
�  esenzione della tassa di concessione governativa sulla 		
	 telefonia mobile;
� 	 accreditamento per il 5x1000;
�  acquisizione della personalità giuridica con procedura 		
	 semplificata.
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 Perchè aderire 
 all’ARCI

L’Arci è la più grande rete non profit di cultura e solidarietà del 
nostro Paese dal 1957. E’ il risultato di un percorso collettivo che 
dal basso promuove attività culturali, ricreative e sociali senza fini di 
lucro, fondato sulla condivisione di ideali, finalità e obiettivi da parte 
di migliaia di enti. Aderire all’Arci è innanzitutto entrare a far parte 
di una comunità di intenti e valori.

Aderire all’Arci vuol dire condividere il sogno di una società più 
giusta e più felice.

Nell’Arci ogni progetto associativo può trovare, grazie alle 
opportunità dello stare in rete, un modo concreto per nascere e 
svilupparsi, costruire relazioni e formarsi.

L’infrastruttura della rete Arci sono i circoli: spazi di pace, socialità, 
cultura e inclusione, che, in tutta Italia, sono punto di riferimento 
per le comunità, aggregando persone sulla base di relazioni positive, 
democratiche e inclusive.

Un circolo non è un negozio o un bar, ma uno spazio aperto gestito 
e animato da una o più associazioni. Le quote associative sottoscritte 
presso lo spazio, quindi, non sono da considerarsi un titolo di 
proprietà o di ingresso ed è esclusa qualsiasi divisione degli utili. 
 Sono autorizzat* a frequentare i locali e le attività l* soc* in 
regola con il versamento della quota sociale; è inoltre facoltà del 
circolo consentire l’accesso all* soc* della rete nazionale e della 
federazione nazionale cui esso aderisce, nel nostro caso quelle 
dell’Arci. In virtù del loro ruolo di presidi civici e culturali, i Circoli 
sono riconosciuti dalle normative di settore e beneficiano di diverse 
agevolazioni amministrative e fiscali.
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Tramite l’adesione alla Rete associativa locale e 
nazionale dell’Arci potrai:

�  avere informazioni sull’identità, le attività e le campagne 
	 dell’Arci;
�  partecipare ai tavoli tematici dell’Arci di Torino, orizzontali 	
	 e aperti a tutti gli enti aderenti;
�  scambiare buone pratiche e co-progettare con la rete dei 	
	 circoli e degli altri enti aderenti;
�  ottenere un supporto politico e organizzativo per l’elabo-	
	 razione di attività e iniziative culturali, ricreative e di buone 	
	 pratiche e per la risoluzione di eventuali problemi;
�  assicurare l’attività associativa, l* soc* e l* volontar* tramite 	
	 un pacchetto di polizze esclusive UnipolSai;
�  dotare la tua associazione di numerosi strumenti di sviluppo 	
	 associativo;
�  accedere alle convenzioni con SIAE e SCF che prevedono 	
	 riduzioni consistenti sui compensi per i diritti musicali e i 	
	 diritti discografici connessi;
�  accedere a degli sconti e delle convenzioni dedicati ai 		
	 circoli presso attività commerciali;
�  potenziare l’attività della tua associazione attraverso la 	
	 tessera Arci che permetterà a tutt* l* soc* di partecipare 	
	 alle attività dei Circoli Arci in tutta Italia e di usufuire di 	
	 costi ridotti presso cinema, teatri, musei e tanto altro.

L’Arci di Torino, inoltre, per sostenere a 360 gradi i propri aderenti 
mette a disposizione una struttura aggiuntiva, Il Centro Servizi, che 
offre consulenze e ulteriori sostegni dedicati alle realtà associative.
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 Il Centro Servizi

Chi siamo?

ll Centro Servizi offre a tutti gli enti aderenti il supporto tecnico 
indispensabile per affrontare i problemi di carattere normativo, 
assicurativo, amministrativo, fiscale e giuridico.

Il Centro Servizi opera in stretta collaborazione con il Comitato 
Regionale Arci Piemonte, con l’osservatorio legislativo “Filo Rosso” 
di Arci Nazionale e con il Forum del Terzo Settore. Si avvale 
dell’apporto di figure professionali interne all’Arci, di professionisti 
esterni, di strutture convenzionate e del proprio Osservatorio 
Legislativo.

Cosa facciamo?
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Sostegno alla vita associativa

Il Centro Servizi monitora la correttezza istituzionale degli enti 
aderenti mediante:

�  l’assistenza per il disbrigo delle pratiche di iscrizione  
	 al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore;
�  l’accesso al “portale Arci”, dove è possibile redigere  
	 il libro soci online e accedere alla domanda di iscrizione,     	
	 oltre che reperire i documenti e i facsimile utili  
      alla vita associativa;
�  gli strumenti di tesseramento digitale (app e gestionale) che 	
	 consentono di smaterializzare la tessera, garantire maggiore 	
	 accuratezza dei dati e snellire le procedure di data entry;
�   la registrazione e l’assistenza nella stesura di atti costitutivi 	
	 e statuti;
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�  il supporto e le consulenze su ogni aspetto della vita associativa 	
	 e delle attività a essa legate come tutti gli adempimenti neces-	
	 sari, le forme di tutela, la modulistica, gli adeguamenti  
	 statutari, la nomina e il rinnovo degli organismi dirigenti;
�  l’accesso agevolato a credito e microcredito e servizi bancari 	
	 in convenzione con Banca Etica; 
�  il supporto nella creazione di campagne di crowdfunding 		
	 attraverso consulenze relative a strategie, strumenti e  
	 modalità di raccolta fondi (scelta della piattaforma,  
	 individuazione dei target, definizione dei reward,  
	 scrittura del progetto, etc.), incluso l’accesso al network 	
	 Arci presente sulla piattaforma produzionidalbasso.com;
�  l’assistenza alla redazione del Bilancio Sociale mediante la 	
	 supervisione del Dipartimento di Management dell’Università 	
	 degli Studi di Torino;
�  il supporto al percorso per l’ottenimento della personalità 	
	 giuridica;
�  consulenze professionali su problemi di natura tecnica che 	
	 i circoli si trovano a dover affrontare in materia di igiene    	
	 sanitaria, impatto acustico ambientale, prevenzione  
	 incendi, sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs 81/2002)  
	 attraverso la stesura di un DVR (documento valutazione 		
	 rischi), pratiche edilizie e ingegneristiche di qualsivoglia natura.

Consulenza legale e aggiornamenti normativi

L’Arci di Torino, attraverso propr* consulenti legali, riconosce ai 
propri enti aderenti tutele in campo legale attraverso:

�  la stesura e la registrazione di contratti di comodato,  
	 di locazione e di affidamento in gestione;
�  i ricorsi contro sanzioni e verifica di cartelle esattoriali;
�  l’invio di circolari su adeguamenti legislativi e scadenze rilevanti;
�  la tessera del Movimento Consumatori, compresa nei costi di 	
	 adesione per accedere ai servizi e alle consulenze.
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Tutela assicurativa UnipolSai

L’Arci, mediante una convenzione nazionale con UnipolSai, offre:

�  una “polizza tesseramento” per tutti i soci Arci;
�  una polizza “R.C. per le Manifestazioni”;
�  una polizza “R.C. dell’Attività”;
�  la tutela legale per l’attività e gli infortuni dell* dirigenti 		
      prevista per tutt* l* rappresentanti legali dei Circoli aderenti;
�  una “polizza volontari” attivabile per l* volontar* iscritt* 	
	 negli appositi registri;
�  la consulenza sulla tutela assicurativa dei circoli e dell* 		
	 dirigenti affiliat* ed eventuali attivazioni di polizze aggiuntive;
�  il monitoraggio dei sinistri e delle eventuali liquidazioni.

Sostegno alla progettazione

L’Arci di Torino fornisce servizi gratuiti di supporto alla progettazione:

�  la realizzazione di webinar di approfondimento ad hoc 		
	 nel caso di bandi di particolare interesse;
�  la preparazione di modelli standard per piani finanziari, 	
	 lettere di sostegno, accordi di partnership, etc;
�  il monitoraggio di bandi per il sostegno alle attività  
	 e la segnalazione periodica di opportunità  
	 di finanziamento

Strumenti di comunicazione

L’Arci di Torino supporta la diffusione delle azioni e delle  iniziative 
delle proprie realtà tramite:

A
R

E
A

 I
S

T
IT

U
Z

IO
N

A
L

E

�  la pubblicazione delle informazioni generali e di eventuali 	
	 informazioni riguardanti la trasparenza dell’ente sul sito 	
	 arcitorino.it;
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�  la distribuzione di materiali promozionali, nazionali e locali, 	
	 della campagna di tesseramento e di altre campagne  
	 politiche promosse dall’Arci;
�  la consulenza su produzione di volantini e materiali e 		
	 sull’uso dei social-network;
�  l’invio periodico di comunicazioni e aggiornamenti  
	 di carattere politico-associativo e di servizio;
�  il centro stampa, con la possibilità di stampare documenti, 	
	 manifesti, locandine e altro materiale fino al formato A3. 

Assistenza sui rapporti di lavoro

Siae e diritto d’autore

In collaborazione con uno studio di professionist* abilitat*, il Cen-
tro Servizi fornisce assistenza sui rapporti di lavoro, in particolare 
attraverso:

�  il disbrigo di tutte le pratiche, dall’assunzione all’elaborazione 	
	 delle buste paga relative alle varie tipologie di inquadramento 	
	 contrattuale e lavorativo;
�  la consulenza per problematiche varie in materia di lavoro;
�  il conferimento di incarico dell* Responsabile del Servizio 	
	 Prevenzione e Protezione (RSPP).

L’Arci ha sottoscritto da tempo una convenzione con la SIAE (So-
cietà Italiana degli Autori ed Editori), che consente alle realtà ade-
renti di assolvere gli obblighi in materia di diritto d’autore in misura 
ridotta rispetto all’ordinario.

Per usufruire delle tariffe in convenzione è necessario presentare 
alla Siae la “Dichiarazione di Appartenenza” rilasciata all’atto del 
rinnovo dell’adesione all’Arci.
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Osservatorio Legislativo

Per facilitare le pratiche relative al diritto d’autore, l’Arci di Torino 
mette a disposizione:

�  un servizio di consulenza sulle pratiche SIAE e SCF (Società 	
	 Consortile Fonografici) con informazioni sull’apertura della 	
	 posizione e sulla convenzione in essere; 
�  l’assistenza per l’abilitazione e la gestione di “mioBorderò”  
	 (portale online per la gestione dei Programmi Musicali).

Nell’ambito dell’attuazione del D.lgs 117/17 Arci Torino ha deciso 
di attivare un tavolo tecnico permanente che:

�  redige circolari interpretative e di aggiornamento sulle 
normative inerenti alla vita associativa degli enti;
�  organizza seminari e momenti di formazione periodica;
�  facilita l’adeguamento amministrativo, assicurativo, fiscale 
e istituzionale di tutti gli enti aderenti;
�  supervisiona i rapporti con Il Runts piemontese e con gli 
enti preposti al controllo.

A
R

E
A

 I
S

T
IT

U
Z

IO
N

A
L

E

1818



A
R

E
A

 F
IS

C
A

L
E

 E
 A

M
M

IN
IS

T
R

A
T

IV
AAssistenza fiscale e contabile

Gli uffici del Comitato, insieme a professionist* abilitat* conven-
zionat*, sono quotidianamente impegnati  a supportare le associa-
zioni aderenti mediante:

�  interventi di consulenza sulla tenuta della contabilità ed 		
      elaborazione del rendiconto economico e finanziario annuale;
�  la messa a disposizione di strumenti, la formazione  
	 e l’assistenza per la tenuta in proprio della contabilità;
�  la consulenza fiscale;
�  la consulenza per l’avviamento di un’attività di sommini-		
	 strazione di alimenti e bevande rivolta a* soci*; 
�  la redazione e l’invio telematico della certificazione unica 	
	 di lavoro autonomo e del modello 770 semplificato;
�  la redazione e l’invio telematico dell’eventuale esterometro;
�  la redazione e l’invio del modello EAS;
�  l’assistenza alla gestione della partita IVA in regime  
	 agevolato L. 398/91;
�  le liquidazioni trimestrali e predisposizione modelli F24;
�  la redazione e l’invio telematico del modello UNICO, IRAP 	
	 e IRES;
�  l’apertura, la variazione e la chiusura del codice fiscale e/o 	
	 della partita Iva;
�  l’assistenza alla redazione delle pratiche per il rilascio delle 	
	 autorizzazioni di inizio attività;
�  supporto alla rendicontazione dei progetti.
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del Terzo Settore) e di tutte le novità introdotte dalla Riforma del 
Terzo Settore, Arci Torino propone periodicamente un ciclo di 
appuntamenti formativi.

Attraverso tre moduli vengono approfonditi i principali 
adempimenti a cui gli Enti del terzo settore saranno sottoposti e 
descritte le più importanti opportunità e occasioni di innovazione 
messe in campo dal nuovo quadro normativo e dalla Rete Arci.

 
La formazione è preceduta da un modulo introduttivo di 
presentazione del Comitato, e di approfondimento sulle attività di 
tesseramento, comunicazione e progettazione. 

I tre moduli, completamente gratuiti per tutti gli enti aderenti, 
sono strutturati nel seguente modo:

�  Arci Torino: progetti, aree di lavoro, organigramma e tavoli 	
	 tematici del Comitato;
� 	 Il tesseramento: procedure e digitalizzazione;
�  La corretta comunicazione degli Enti del terzo settore;
�  I progetti associativi: buone pratiche, modelli di governance, 	
	 tra tradizione e innovazione.

Modulo 1 - Benvenut* in Arci: struttura, tesseramento,  
comunicazione, progettazione 

Modulo 2 - Le novità amministrative e fiscali

Modulo 3 - Nuove regole per una corretta gestione istituzionale

�  I nuovi schemi di bilancio;
�  La nuova fiscalità degli Enti del terzo settore;
�  Lo scadenzario e gli adempimenti;
�  L'assistenza del Centro Servizi. 

�  Lo statuto;
�  Le attività di interesse generale, le attività diverse e le 		
	 raccolte fondi;
� 	 Il 5x1000;
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�   I Libri Sociali obbligatori e la rendicontazione economica;
�   Lavorator* e volontar*
�   Hydra e gli strumenti del Centro Servizi;
� 	  La rendicontazione sociale.

Inoltre ogni anno vengono proposte delle formazioni con profes-
sionisti di settore su specifiche attività, in armonia con la legge sulla 
sicurezza sui luoghi di lavoro “D. Lgs. 81/2008 - Sicurezza sui Luoghi 
di Lavoro” e con le normative sull’igiene alimentare:

�  Formazione Addetto Primo Soccorso - Gruppo BC - 12 ore;
� 	 Formazione Addetto Antincendio - Rischio Basso - 4 ore;
� 	 Formazioni Lavoratori - Rischio Basso - 4 ore formazione 	
	 generale + 4 ore formazione specifica;
� 	 Formazione HACCP – Sull’igiene alimentare, per addett* 	
	 e responsabili dell’autocontrollo nelle attività alimentari;
�  Seminario sul controllo di gestione.
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 Glossario

Il Terzo settore viene chiamato così perché rappresenta una 
sfera diversa da quella dello Stato e della pubblica amministrazione 
(primo settore) e da quella del mercato e delle imprese (secondo 
settore). Fanno parte del terzo settore tutti quegli enti privati 
costituiti con finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, 
senza scopo di lucro, promuovono e realizzano attività d’interesse 
generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di 
mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi, in coerenza 
con le finalità stabilite nei rispettivi statuti o atti costitutivi.

L’atto costitutivo è l’atto di nascita dell’associazione.

Lo statuto è l’insieme delle norme che regolano la vita del circolo, 
che valgono per tutt* l* soc*.

Il modello EAS è un modello di comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini fiscali relativo agli enti associativi che deve essere inviato 
telematicamente all’Agenzia delle entrate.

La tessera è un documento che accerta l’iscrizione dell* soci* 
al circolo e all’associazione nazionale; consente di partecipare alle 
iniziative e alle attività dell’ente e della Rete di riferimento.

L’adesione è l’atto di iscrizione di un ente ad una Rete nazionale, 
nel cui Statuto l’ente stesso decide di riconoscersi.

L’Assemblea  è l’organo costituito da tutt* l* soc* dell’associa-
zione; l’Assemblea decide il programma annuale, vota il bilancio ed 
elegge il Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione che 
predispone e applica il programma dando seguito al mandato 
progettuale dell’Assemblea dei soci.

L* Presidente è l* legale rappresentante dell’associazione.

Il bilancio è il rendiconto economico e finanziario dell’ente; 
documenta i movimenti relativi alla gestione delle attività e presenta 
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all’Assemblea annuale dell* soc* la situazione economica e finanziaria.

Il libro soci è il registro che riporta i nominativi e i dati anagrafici 
dell* soc* in modo progressivo per data di richiesta di iscrizione.

Il registro dei volontari è il registro che riporta i nominativi 
e i dati anagrafici delle persone che per libera scelta hanno deciso 
di mettere a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità 
per promuovere risposte ai bisogni delle persone e dell’ente in 
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche 
indirettamente, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Il libro dei verbali del Consiglio Direttivo è il libro che 
contiene le convocazioni e le deliberazioni di tutte le riunioni 
dell’organo di amministrazione.

Il libro dei verbali dell’Assemblea è il libro che contiene 
le convocazioni e le deliberazioni di tutte le Assemblee ordinarie e 
straordinarie dei soci.

L’Organo di Controllo è l’organo che vigila sull’osservanza della 
legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione. Diventa obbligatorio in specifici casi previsti dalla legge.

La revisione legale dei conti è il processo con cui vengono 
effettuato delle verifiche, in conformità ai principi di revisione 
internazionali, che consentono al revisore di fornire un giudizio in 
merito al fatto che il bilancio, con una ragionevole sicurezza, nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o eventi 
non intenzionali. L’Ente del terzo settore è tenuto a nominare un 
revisore o una società di revisione legale in specifici casi previsti 
dalla legge.

Il Bilancio sociale è uno strumento di informazione e trasparenza 
che mette a disposizione degli stakeholder (lavorator*, associat*, 
cittadin*, pubbliche amministrazioni, ecc.) informazioni circa le 
attività svolte e i risultati sociali conseguiti dall’ente nell’esercizio.

La personalità giuridica è una caratteristica facoltativa 
dell’ente. Per un’associazione, acquisire la personalità giuridica 
significa fornire garanzie e certezza del diritto ai terzi. Significa 
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inoltre poter usufruire di un regime di responsabilità limitata nei 
confronti dei creditori: in altre parole, per gli eventuali debiti o 
obbligazioni di natura civilistica contratti dall’ente risponderà 
solamente quest’ultimo con il proprio patrimonio e non anche i 
singoli associati con il loro patrimonio personale.

Il 5 per mille è una quota dell’IRPEF che lo Stato ripartisce 
su indicazione dell* cittadin*-contribuenti al momento della 
dichiarazione dei redditi e destinata alle organizzazioni non profit 
accreditate. 

Il Servizio Civile Universale è un’esperienza di impegno 
sociale e cittadinanza attiva con un’elevata valenza formativa che i 
giovani tra i 18 e i 29 anni possono vivere in enti non profit accreditati 
e istituzioni pubbliche.

Le attività di interesse generale sono una delle condizioni 
necessarie per assumere la qualifica di ente del Terzo settore e 
vengono svolte, in via esclusiva o principale, per il perseguimento 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. L’elenco delle 26 
tipologie spazia dalla sanità all’assistenza, dall’istruzione all’ambiente, 
dall’housing all’agricoltura sociale e al commercio equo. 

Le attività diverse possono essere esercitate dagli Enti del 
Terzo Settore, a patto che l’atto costitutivo o lo statuto lo consenta 
e che tali attività risultino essere secondarie e strumentali rispetto 
a quelle di interesse generale e siano dunque funzionali a sostenere, 
supportare, promuovere e agevolare il perseguimento delle finalità 
istituzionali dell’Ets.

Il Codice del Terzo Settore, decreto legislativo 117/2017, è il 
pilastro della cosiddetta “Riforma del Terzo Settore” e rappresenta 
la raccolta organica delle sue norme.

Il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
è il registro che riporta alcune informazioni di base degli Enti del terzo 
settore. È pubblico, gestito su base territoriale da ciascuna Regione 
e Provincia autonoma e comprende per distinte sezioni i seguenti 
soggetti: Aps (Associazioni di promozione sociale), Odv (Organizzazioni 
di volontariato), enti filantropici, imprese sociali, reti associative, 
Società di Mutuo Soccorso e altri Ets (Enti del terzo settore).
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Consulenti e convenzionati:

•	 Assistenza fiscale e contabile: Sintesi Professionale

•	 Consulente del lavoro: &plus S.R.L.

•	 “D. Lgs. 81/2008 - Sicurezza sui Luoghi di Lavoro”  
	 e pratiche architettoniche: Q.S.A Studio Associato

•	 Diritto tributario: Studio Tealdi e Associati 

•	 Diritto civile e penale: Studio Avvocato Ottino

•	 Diritto amministrativo: Avv. Elisa Michelazzo

•	 Atti notarili: Ceraolo Bonito Notai

•	 Formazione professionale: Progetto Marconi ETS

•	 Tutela assicurativa: Assieme 2008 UnipolSai

•	 Valutazione Impatto acustico ambientale: Studio Tesla 

•	 Haccp e igiene degli alimenti:  
	 Dott.ssa Simona Deltreppo e Dott. Stefano Berti

Possono accedere ai servizi  
tutti gli enti aderenti.  
Chiedi un appuntamento  
all’indirizzo mail:  
centroservizi@arcitorino.it arcitorino.it
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Realizzato da: Con il sostegno della

In collaborazione con:



Arci Torino A.p.s.
Via G. Verdi 34 / Tel. 011.0267560 
arcitorino.it / info@arcitorino.it  
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